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 A.C.I. - CAMMINO ADULTI 2015-16: “SI ALZO’ ED ANDO’ IN FRETTA”

SINTESI DEL PERCORSO ADULTI PER L’ANNO 2015-2016
Nell’anno in corso, l’attenzione della proposta associativa ci richiama alla dimensione missionaria dell’”andare” a partire dall’icona dell’incontro tra Maria ed Elisabetta raccontato nel vangelo di Luca che fa da sfondo all’intero percorso dell’anno che tra l’altro è un anno giubilare sul tema della misericordia. Il viaggio/pellegrinaggio che papa Francesco ci invita a fare è di rileggere secondo la chiave della misericordia, le nostre vite, i percorsi, le nostre iniziative, i nostri programmi per essere missionari e rafforzare vincoli di amore gratuito e accoglienza all’interno delle nostre comunità. 

Ad accompagnarci in questo percorso sarà Maria, con il suo viaggio profondamente umano di donna che non aveva tutto chiaro dall’inizio, ma la cui fede e la capacità di fidarsi crescono lungo il viaggio. Desideriamo, sull’esempio di Maria, essere uomini e donne che camminano insieme al Signore, provano a raccontare le meraviglie che Lui opera nelle nostre storie, testimoniano la grandezza di un incontro che ha cambiato la loro vita, attraverso uno stile e delle scelte concrete.

Icona biblica Lc. 1,26-45  
In questo viaggio il vangelo di Luca si caratterizza per alcune sottolineature:
· la misericordia: Dio è giunto con Gesù a visitare il suo popolo, non per attuare un giudizio, ma “per indire un tempo di grazia e perdono”.

· La gioia: Di fronte alla salvezza offerta da Dio l’atteggiamento dell’uomo non può essere altro che la gioia (Zaccaria, Maria, Simeone, Zaccheo…) 

· La preghiera: Luca è profondamente cosciente, e non manca di ricordare in ogni occasione che per accogliere la misericordia di Dio e vivere il distacco dai beni in una perfetta disponibilità al Vangelo, la preghiera è assolutamente necessaria.

1^ tappa: L’incontro che stupisce ( l’incontro con Elisabetta Lc. 1,26-45  
Quando l’angelo Gabriele porta l’annuncio a Maria sa che sta dicendo una cosa enorme, per questo mette un gradino di accesso alla fede di Maria dicendole: “Guarda Elisabetta, tua parente, che ha concepito un figlio. Quello che ti ho annunciato sta in relazione con quello che sta accadendo a Elisabetta. Quello che capiterà a te è ’ solo un po’ di più…” Allora Maria disse: “Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola”. Il concepimento avviene nello Spirito Santo, per dono di Dio, ma con il consenso di Maria. In questo consenso però Maria si mette in gioco, è interlocutoria, non subisce passivamente l’iniziativa di Dio.
Quando la giovane Maria incontra Elisabetta è incinta,  ma la sua esperienza è stata tanto profonda e singolare, che solo quando incontra Elisabetta diventa consapevole della sua maternità. E’ proprio questa parente più adulta a confermare la concretezza di ciò che Maria ha vissuto [una delle caratteristiche che contraddistingue la vita adulta è l’essere generativi].  Maria nell’incontro con Elisabetta può constatare che quanto l’angelo le aveva annunciato è vero, Elisabetta è incinta e presto partorirà. Questo significa che anche la sua annunciata maternità è vera, come del resto confermato dalla cugina che a lei si  rivolge chiamandola “madre” e confermandole la beatitudine per aver creduto all’adempimento della parole del Signore. 

Nel racconto di Elisabetta Maria scopre se stessa, la sua identità che si modifica diventando madre. E’ un incontro che stupisce come ogni nostro incontro con l’altro, ogni altro, anche il più prossimo, perché ascoltando il suo racconto, scopriamo noi stessi e, anche da adulti, continuiamo a crescere e a progredire nella fede. 

Nel turbamento, l’inatteso rappresenta un tempo straordinario, un frammento di eternità che rompe il fluire regolare del tempo, un’occasione per mettersi in gioco, ascoltare la parola di Dio e trasfigurare la propria vita alla luce di essa. “Nulla è impossibile a Dio”!
2^ tappa: L’incontro che non ti aspetti ( i pastori Lc. 2,1-20  
I pastori accorrono da Maria che ha appena partorito. Probabilmente sono le ultime persone che Maria si sarebbe aspettata di vedere intorno alla culla del suo bambino. Lei ascolta un nuovo racconto che , sulla bocca dei più poveri, le rivela la sua stessa povertà, vissuta quando non c’era stato posto per loro nell’alloggio. Anche nella nostra vita l’incontro che non ti aspetti è quello con tanti poveri che incrociamo e di cui sentiamo continuamente parlare, perché prima che interpellare il nostro impegno, ci rimandano alla povertà della nostra vita. I poveri, accolti e ascoltati, ci annunciano il Vangelo, “la misteriosa sapienza che Dio vuole comunicarci attraverso di loro”. 
3^ tappa: L’incontro che attendi (Simeone Lc. 2,22-35  
Capita che l’incontro che attendi sia lì davanti ai tuoi occhi! E’ stato così per Simeone invecchiato con la certezza che avrebbe incontrato il Messia.
Le sue parole di lode e profezia stupiscono e inquietano Maria che ”resta e non fugge”, “custodisce” anche se non comprende. Nelle situazioni faticose della vita quotidiana, quando ci sentiamo impotenti, anche a noi è proposto di “restare fedeli” alla promessa come Simeone, di sostare senza fuggire, senza aggirare gli ostacoli. Solo così si può costruire una vita piena: non un’attesa priva di speranza, non la passività rassegnata davanti al dolore, ma un‘accettazione della realtà aperta al futuro di cui progressivamente si coglie il senso. 

Simeone sembra rappresentare una sorta di “porta” tra la vecchia legge e la nuova legge che è Gesù. E’ anche l’uomo in grado di leggere i segni dei tempi. E’ l’uomo del discernimento: ascolta la parola di Dio a tal punto da comprendere il mutamento dei tempi, fino a riconoscere il Messia in quel piccolo essere, nato da un’umile famiglia. 

Spesso la storia si comprende dalla fine e possiamo comprenderla solo se ci riconciliamo con gli eventi del passato, li prendiamo come sono, li portiamo al Signore come offerta Trovare tracce di Dio nelle fatiche, nelle tristezze, nelle gioie e nelle speranze, capire che tutto è dono che aiuta a farci diventare ciò che siamo. In questa tappa proviamo a sottolineare come nella nostra vita dobbiamo cercare di realizzare le tre parole che papa Francesco spesso ci ricorda: cura, impegno, passione. 

4^ tappa: L’incontro che sconvolge ( Gesù Lc. 8,1-5  19-21  
L’incontro di Maria con Gesù ormai adulto la costringe a ripensare la propria identità, a uscire dal ruolo di madre, a ricomprendersi in una dimensione nuova. E’ quasi come perdere suo figlio per diventare donna. Anche per noi c’è un incontro che sconvolge ogni volta che perdiamo qualcosa, che le relazioni mutano e ci chiedono di ristrutturare la nostra identità.  Un cammino che non finisce con la vita adulta, ma anzi è proprio delle stagioni di questa età. E, come per Maria, il salto di qualità sta nel non perdersi nella folla, ma nel cercare nell’ascolto della parola il senso profondo della nostra storia, prima di ogni ruolo. 
Così, diventare adulti è essere capaci di inventare la propria vita e non semplicemente vivere quella che gli altri hanno progettato per noi, nella consapevolezza che se si è autonomi si è liberi, liberi di poter dire di sì o di no, liberi di decidere, ma anche di rendersi conto che si sta decidendo. 

Possiamo pensare al difficile distacco di Maria da Gesù quando si rende conto che ormai adulto varca la soglia di casa per andare nel mondo. ….così a volte anche noi siamo chiamati a sentire l’altro “dentro” e non più necessariamente “al fianco”. E’ importante quindi lasciare all’altro la libertà di realizzasi e di realizzare i prorpi progetti senza porre condizioni. 

5^ tappa: L’incontro che invia ( Pentecoste  Attiì 1,12-14  2, 1-4  
Il giorno di Pentecoste Maria riceve lo Spirito Santo, lì nel cenacolo si compie il suo viaggio, l’impegnativo percorso di fede che ha vissuto attraverso i tanti incontri della sua esistenza. Quella con lo Spirito è l’incontro che invia Maria nella comunità dei discepoli e, insieme a loro, sulle strade del mondo. Così anche per noi adulti il viaggio si conclude nel mondo: trovando il nostro posto nella comunità cristiana e nei luoghi di vita, comprendendo che siamo inviati a parlare con i linguaggi di tutti, facendo esperienza di come questi incontri ci cambino e siano scambi reciproci. Perché viviamo nel cortile dei gentili!
Un possibile percorso (proposta di articolazione delle schede)

· Icona biblica: lectio divina sull’icona biblica dell’anno 
· Cosa significa “essere generativi”…

· Leggere la propria vita attraverso il racconto degli altri

· I poveri e il loro ruolo nel disegno di Dio (Vedi Evangelii Gaudium). Il valore di scoprire le proprie povertà…e di condividerle!

· Restare e non fuggire, custodire senza capire…. L’attesa e la fedeltà

· La capacità di reinventarsi…. Approfondimento per i genitori che vivono il distacco dai figli che crescono

· Approfondimento sulla misericordia

· Missionari nella vita quotidiana e nascosta…

Si suggerisce di attingere per la preghiera di gruppo, alla guida: sono proposti testi di don Tonino Bello ricchi di spunti!

Come sempre la guida suggerisce canzoni, film, libri e opere d’arte per avere ulteriori spunti di riflessione sui temi proposti. 
1/4
PRESENTAZIONE PERCORSO ADULTI 2015

